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POLITICA /2

Genna: “Scelta del

Pd inopportuna”

“E
ora chi si candida?” E’ questa la domanda che ci

sentiamo ripetere più insistentemente in questi

giorni. Negli articoli che abbiamo pubblicato in

questi giorni abbiamo indicato i nomi e gli scenari che

stanno prendendo quota, consapevoli che nel giro di qual-

che settimana potrebbe cambiare tutto. La domanda che

vorremmo porre noi ai marsalesi è invece un’altra: cosa

serve a questa città? [ ... ]                   ...continua in seconda

di Vincenzo Figlioli
CIL ORSIVO

Cosa serve a Marsala?

Il consigliere Pino Milazzo (Futuro per Marsala): “Siamo gia pronti a ricandidarci”

L’assessore critica la linea del
suo partito e difende la Adamo

POLITICA /1

Dopo la anticipazioni di
possibili (e tali re-
stano) candidati alla

carica di sindaco, vediamo che
cosa accadrà in Consiglio co-
munale. Il fatto che la consilia-
tura si sia interrotta in maniera
inusuale e i tempi della stessa si
accorceranno di molto, porterà
quasi certamente alla ricandia-
datura di parecchi dei consi-
glieri attualmente in carica. Di
solito sono in tanti a non cer-
care di ritornare a Sala delle
Lapidi, questa volta ci sarà cer-
tamente una inversione di ten-
denza. Prima di addentrarci
negli eventuali nomi occorrono
due precisazioni: la nuova

legge elettorale per il rinnovo
dei Consigli comunali prevede
la doppia preferenza purché sia
di genere diverso. L’elettore in
pratica potrà esprimere due
preferenze segnando il nome di
una donna o di un uomo natu-
ralmente candidati nella stessa
lista. Le conseguenze non sfug-
gono di certo, sono prevedibili,
accordi almeno sulla “carta”,
tra candidati di sesso diverso.
L’altro aspetto, di natura locale,
è la quasi assenza dei partiti in
Consiglio comunale. Facciamo
un po’ di conti: il Pd sarebbe il
primo partito (ex equo con il
Psi) potendo contare su tre con-
siglieri uscenti, Nicola, Fici ( di

lui si parla anche di un possibile
candidato a sindaco), Mario
Rodriquez ed Enzo Russo che
pur rimanendo nel partito si è
da tempo sospeso dal gruppo. I
tre dovrebbero essere candidati
al Consiglio comunale. Sono
tanti gli esponenti del Pd che
cercheranno di arrivare a Pa-
lazzo VII aprile. Vicino ad
Anna Maria Angileri, tenterà la
scalata al Massimo Consesso
Civico, Calogero Ferreri che
già la volta scorsa arrivò primo
nella lista civica della Angileri
riportando numerosi consensi.
Se il candidato del Pd come si
da per scontato, sarà sostenuto
anche da una lista civica d’aria,

è possibile che la stessa veda in
campo anche l’ex consigliere
comunale di Sel, Lillo Gesone.
Lista che potrebbe compren-
dere anche gli esponenti del
Psi, che hanno tre consiglieri
uscenti, Michele Gandolfo, Da-
niela Cudia ed Oreste Alagna
che in ogni caso saranno rican-
didati. Nel centro destra il par-
tito presente in Aula è quello di
Forza Italia con Guglielmo
Anastasi e Pino Carnese. Tutti
e due si ricandideranno ed è
possibile che esprimano anche
una candidatura a sindaco (lo
stesso Anastasi?). [ ... ]

...continua in seconda

I consiglieri uscenti cercano liste...

“Sono molto serena e
non ho finora nulla da
rimproverarmi poiché

in questi due anni da assessore ho
lavorato per la mia Città con re-
sponsabilità e senso civico”. Co-
mincia così la lettera inviata agli
organi di stampa da Antonella
Genna, intervenuta nuovamente
sulla situazione politica marsalese
e, in particolare, sui rapporti con
l’ex sindaco e con il suo partito.
“Non pensavo – scrive la Genna -
che la mia appartenenza politica
al PD fosse venuta meno in questo
modo e decisa così rapidamente
ed ingiustamente. E’ stato infatti
comunicato alla stampa dal Se-
gretario che sono fuori dal partito
visto che non ho “ubbidito” a ras-
segnare le mie dimissioni da as-
sessore. Decidere, infatti, come ha
fatto il PD di Marsala, così affret-
tatamente le dimissioni del Sin-
daco e della sua delegazione in
Giunta, senza un vero e proprio
dibattito politico, in un momento
in cui il PD stesso veniva investito
della più alta responsabilità ammi-
nistrativa della Città, in persona
del suo vice-Sindaco, in seguito
alla sospensione del Sindaco
stesso, ha significato voler rinun-
ciare al governo della Città per cui
ha ricevuto ampi consensi e man-
dato elettorale dai cittadini marsa-
lesi; ma soprattutto significa
mancanza di una seria valutazione
politica, laddove si decide pure di
fare la scelta di preferire il commis-
sariamento ad ogni ipotesi di pro-
secuzione del programma. [ ... ]

...continua in seconda

ANTONELLA GENNA

Il TAR respinge il ricorso dei proprietari e dà il via libera all’ordinanza di demolizionePETROSINO

Ieri, nelle prime ore del mat-
tino, le ruspe hanno demo-
lito Casa La Francesca,

l’edificio in stato di abbandono
e in pessime condizioni struttu-
rali costruito proprio sulla
Spiaggia di Torrazza, a Petro-
sino. L’ordinanza di demoli-
zione è arrivata venerdì scorso,
25 luglio, da parte del Tribunale
Amministrativo Regionale di
Palermo che respinge di fatto il
ricorso presentato dai proprie-
tari dell’immobile fatiscente e
dà ragione all’ordinanza firmata
dal Sindaco di Petrosino lo
scorso anno con cui si dava or-
dine di abbattere l’immobile per
motivi di sicurezza. Il disposi-
tivo del TAR non lascia spazio
a dubbi: “Visti gli esiti della ve-
rifica disposta da questo TAR e
considerato che sussiste il peri-
colo di crollo di parti dell’edifi-
cio, e conseguentemente
sussiste concreto ed attuale pe-
ricolo per la pubblica incolu-
mità, ritiene in via definitiva che

non ci siano le condizioni per
concedere misura cautelare in-
vocata dalla ricorrente, e es-
sendo prevalente l’interesse
pubblico respinge la domanda”.
Lo stesso TAR ha anche con-
dannato il proprietario al paga-
mento, in favore
dell’Amministrazione Comu-
nale, delle spese processuali. Si
chiude così, dopo un tira e
molla durato parecchi anni, una
vicenda, quella della “Casa La
Francesca” che ha visto da sem-
pre impegnata l’attuale ammi-
nistrazione nel rendere la
spiaggia di Petrosino libera e
valorizzata, dal momento che
ricade in una Zona Sic-Zps (sito
d’interesse comunitario e zona
a protezione speciale) stabilita
dalla Convenzione di Ramsar.
Già in passato altri Sindaci di
Petrosino avevano emesso ordi-
nanza di demolizione, ma l’im-
mobile costruito sulla spiaggia
nei primi anni ’60 - un eco-mo-
stro che in stato di abbandono è

diventato pericoloso per l’inco-
lumità pubblica - è rimasto
sempre lì. Anche Legambiente
si è battuta per la demolizione
dell’edificio con diverse mani-
festazioni, l’ultima delle quali
qualche settimana addietro in
concomitanza con l’arrivo di
Goletta Verde a Marsala. “De-
dico questo risultato – ha detto
il Sindaco Gaspare Giacalone

- a Salvatore Giordano, il ra-
gazzo di 14 anni, morto lo
scorso 9 Luglio a Marano per
il crollo di un cornicione, e ai
suoi familiari. A tutti coloro
che hanno perso la vita sotto
un crollo. Per quelle volte che
un sindaco non ha fatto in
tempo il suo dovere”.

[ roberta matera ]

UN MOMENTO DELLA DEMOLIZIONE DELLA CASA “LA FRANCESCA”

ARRIVA L’INCOGNITA DELLA DOPPIA PREFERENZA DI GENERE. IN CAMPO ANCHE I FEDELISSIMI DI GIULIA ADAMO

Demolita Casa La Francesca a Torrazza
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CONTINUA
DALLA PRIMA

[ Genna: “Scelta del Pd inop-
portuna” ] - Quella del Com-
missario, è una scelta, infatti,
assai grave per gli interessi
della Città di Marsala che non
mi sono sentita di condividere
subito e che considero politi-
camente inopportuna”. Se-
condo Antonella Genna,
inoltre, nella scelta del Pd non
avrebbe pesato “solamente la
vicenda giudiziaria del Sin-
daco Adamo”, lasciando in-
tendere che il partito avrebbe
semplicemente colto l’occa-
sione per porre fine a un’alle-
anza in cui, evidentemente,
non si riconosceva più. E no-
nostante l’attacco subito nei
giorni scorsi da parte dell’ex
sindaco (che aveva definito
“ambigue” le condotte di
Vinci, Lo Curto e Genna) l’as-
sessore alle politiche sociali
difende l’operato della giunta
di cui ha fatto parte e ribadisce
la propria stima per Giulia
Adamo sottolineando di aver
avuto modo di apprezzare “la
sua determinata capacità am-
ministrativa per una Città che
ama davvero” e di aver con-
statare “la sua dirittura mo-
rale”. [ vincenzo figlioli ]

MARSALA

Domani convocato
d'urgenza il Consiglio
Il Consiglio comunale è stato
convocato, con carattere d’ur-
genza, per domani, 30 luglio,
alle ore 17,  nella sede istitu-
zionale di Palazzo VII Aprile
in Piazza della Repubblica.
Sono 33 i punti all'Ordine del
Giorno. Tra gli argomenti che
verranno trattati dal Massimo
Consesso Civico, la situa-
zione politico-amministrativa
che si è creata a seguito delle
dimissioni del sindaco Giulia
Adamo; ma si parlerà nuova-
mente del porto alla luce
della nuova tegola caduta
sulla vicenda. Ma si tratterà
anche della variante al Piano
di zonizzazione acustica e do-
vranno essere approvati al-
cuni debiti fuori bilancio. 

PETROSINO

Al via oggi la rassegna
della Navarra Editore

Inizia oggi e terminerà il 31
luglio, la mini rassegna cultu-
rale e letteraria organizzata
dalla Navarra Editore nel-
l’ambito di “Petrosino Estate
2014” e che prevede un’espo-
sizione libraria che si terrà in
piazza Biscione. La casa edi-
trice per l’occasione, pro-
porrà tre incontri dedicati ad
altrettanti libri: “ChiaraCu-
cina 2. 100% vegan” di
Chiara Chiaramente; “Mari-
neide. Un caso stupefacente”
di Ioan Viborg; “Dal Chiapas.
Quasi un diario” di Salvatore
Ingui. In particolare questo
pomeriggio alle ore 19, si
parlerà di “Metti un celiaco a
cena. Fantasie Coolinarie di
una FornoStar” di Stefania
Olivieri, un libro divertente
che affronta la tematica della
cucina, una vera mania che
ormai sta spopolando in tutte
le tv ed in tutti i network.
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CONTINUA DALLA PRIMA
[ I consiglieri uscenti cercano liste... ] -

L’alleanza più naturale dovrebbe portare
ad un candidato comune con il Nuovo
Centro Destra ( che vorrebbe lanciare nella
mischia l’ex Consigliere provinciale Enzo
Domingo), che presenterà una lista per il
rinnovo del Consiglio comunale e Fratelli
d’Italia che può contare su  un consigliere
uscente, Rosanna Genna. Non è un partito,
ma è  il più importate Movimento politico
italiano: è certo che il M5S di Grillo avrà
una lista autonoma per il rinnovo del Con-
siglio comunale i cui candidati verranno
selezionati con il criterio della scelta on-
line. Terminata l’analisi dei partiti c’è da
vedere l’arcipelago delle liste civiche.
Della “messe” originaria che raccolse l’al-
lora Udc di Giulia Adamo sono rimasti sol-
tanto in due, Ginetta Ingrassia e Vincenzo
Martinico che finirebbero in una lista spon-
sorizzata dall’ex sindaco che avrebbe
come candidato a sindaco dell’ex assessore
Benny Musillami. Nella lista potrebbero
confluire tutti i fedelissimi dell’Adamo, a
cominciare da Antonio Provenzano e Pa-
trizia Montalto. Ma non si escludono sor-

prese provenienti da quanti nel Pd hanno
collaborato strettamente con l’ex sindaco.
Non è da scartare l’ipotesi che Salvatore
Ombra ritenti la corsa alla carica di sin-
daco. Sembra da escludere che il centro de-
stra rinunci ad una propria candidatura di
bandiera. Ad Ombra potrebbero dare so-
stegno alcuni dei consiglieri eletti nelle
liste civiche che due anni fa scommisero
(perdendo al ballottaggio) sulla elezione
dell’imprenditore marsalese: Walter Ala-
gna, Francesca  Angileri, Alessandro Cop-
pola e  Alfonzo Marrone. Tra i più attivi sul
fronte delle liste da proporre al Consiglio
comunale è certamente l’ex assessore
Eleonora Lo Curto che in questi ultimi
giorni si sta incontrando con diversi con-
siglieri per proporre loro la candidatura
nella lista Marsala al Centro che già conta
due esponenti uscenti: Giuseppe Fazzino e
Michele Accardi. Lo stesso vale per Enzo
Sturiano che non nasconde da tempo la vo-
lontà di candidarsi alla carica di sindaco.
La lista o le liste a lui collegate dovrebbero
presentare la consigliere uscente Eleonora
Milazzo. Abbiamo lascito per ultimo l’ana-

lisi del gruppo che si è recentemente for-
mato e che comprende 7 consiglieri ( è
quello di maggioranza relativa a Palazzo
VII aprile). E’ molto improbabile che pos-
sano tutti confluire in un’unica lista. La
provenienza è quella di area del centro si-
nistra. E’ certo però che i consiglieri Anto-
nio Putaggio, Michele De Maria, Vito
Umile, Arturo Galfano, Giuseppe Cordaro
e Gregorio Saladino li ritroveremo candi-
dati. Incerta ancora la posizione di Filippo
Maggio. Lo stesso discorso vale anche per
i consiglieri che aderiscono al gruppo “Ri-
nascita Marsalese”: Salvatore Di Girolamo
ed Antonio Augugliaro saranno in campo
in una lista del centro destra. Chi invece ha
rotto gli indugi e lo ha dichiarato aperta-
mente è Pino Milazzo capogruppo di “Fu-
turo per Marsala” : “La nostra lista sarà
presente con la mia candidatura e quella
dell’altro consigliere uscente Vanessa Ti-
tone, oltre ad altre interessati adesioni. Va-
luteremo i programmi dei candidati sindaci
e sceglieremo di apparentarci con quello
che riterremo più utile per le esigenze della
Città”. [ gaspare de blasi ]

CRONACA Il rogo potrebbe essere doloso. Le indagini sono a cura del Commissariato di Polizia

Un incendio divampa in un’abitazione in via Vita

Non si fermano i roghi nel Marsala: nella notte brucia un’abi-
tazione in via Vita. Potrebbe trattarsi di un incendio doloso
quello divampato intorno all’una e mezza della notte tra

domenica e lunedì in via Vita. A bruciare è stata una casa al pian ter-
reno che appartiene ad una donna che gestisce un bar in città. L’in-
cendio, fortunatamente, non ha divorato tutta la casa, ma ha
riguardato, in modo particolare la camera da letto, danneggiando ar-
madio e materasso. Per via delle alte temperatura sviluppatesi nella
stanza, sono anche crollati alcuni calcinacci pericolanti. I Vigili del
Fuoco del distaccamento di corso Calatafimi hanno spento le
fiamme ed effettuato il controllo statico della struttura che pare sia
stabile. Tuttavia il fumo ha invaso e annerito le stanze limitrofe. Ad
ogni modo i Vigili del Fuoco non hanno potuto accertare le cause

dell’incendio. Non c’era, pare, segno di contenitori di combustibile,
o accendini o fiammiferi. Ma sul posto sono intervenuti anche i po-
liziotti della sezione scientifica del commissariato di via Verdi che
hanno rilevato “indizi” secondo cui degli intrusi avrebbero com-
messo delle effrazioni per introdursi in casa e avrebbero poi rovistato
tra i mobili. Non è dato sapere, al momento, se sia stato commesso
un furto o anche soltanto tentato. Dal commissariato, sulla vicenda
le bocche sono serrate. È emerso solo che le indagini sono in corso
e anche piuttosto ferventi. Circa 24 ore prima, nella contrada limi-
trofa alla via Vita, ossia Amabilina, a bruciare era stato un Fiat Doblò.
Fiamme spente dai pompieri, non si sa se il rogo è stato originato da
un corto circuito o appiccato. In questo caso a condurre le indagini
sono i carabinieri della compagnia di Marsala.    [ c. p. ]

POLITICA A Marsala la benzina è troppo cara, i grillini si appellano alla legge sulla tutela della concorrenza

MeetUp 5 Stelle: “Denunciamo il caro carburanti”

Il MeetUp Movimento 5 Stelle di Marsala, tramite il proprio
legale Vincenzo Forti, con una nota ufficiale ha reso nota la
denuncia fatta dagli stessi alle Autorità competenti, in partico-

lare al Garante della Concorrenza, al Garante per la Sorveglianza
dei prezzi e al Ministro dello Sviluppo Economico. Oggetto della
denuncia è, secondo il MeetUp 5 Stelle, “… il comportamento
''collusivo'' delle compagnie petrolifere nella formazione dei prezzi
delle benzine nel territorio della città di Marsala, la violazione della
legge sulla concorrenza che pone presupposti per sanzioni per le
compagnie petrolifere che possono arrivare fino a qualche migliaio
di miliardi di euro. Infatti, nelle limitrofe città, che distano circa
20 km, i prezzi sono più bassi di 10\15 centesimi di euro a litro. A
Marsala la situazione è resa evidente non solo dal fatto che i prezzi
dei carburanti sono i più alti d’Italia, ma anche dal fatto che la
compagnia ERG, che fa capo alla famiglia Adamo di Marsala,
opera di fatto in regime di monopolio. Se a ciò si aggiunge il con-
flitto d’interessi nel quale tale famiglia opera, atteso che sino al

20-7-2014 il sindaco era Giulia Adamo il quadro è completo”. Se-
condo  i grillini lilybetani quindi, ci sarebbero dei comportamenti
in contrasto con la legge 23 luglio 2009, 99, recante “Disposizioni
per lo sviluppo e l’internazionalizzazione delle imprese, nonché
in materia di energia”. L’articolo 47 al comma 4 di questa legge
dispone che “…il Governo alleghi al disegno di legge annuale una
relazione di accompagnamento che evidenzi, tra gli altri, lo stato
di conformità dell’ordinamento ai principi comunitari in materia
di libera circolazione, concorrenza e apertura dei mercati e l’elenco
delle segnalazioni e dei pareri dell’Autorità garante della Concor-
renza e del Mercato. Il MeetUp pentastellato cita anche alcuni ar-
ticoli della legge per la tutela della Concorrenza: l’art. 2 (intese
restrittive della libertà di concorrenza) e l’art. 3 (Abuso di posi-
zione dominante). “Chiediamo al Garante e alle Autorità compe-
tenti di intervenire ex art. 15 della legge 287/90 al fine di accertare
quanto denunciato con la presente e di adottare i doverosi provve-
dimenti”, chiedono al termine della nota.

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
[  Cosa serve a Marsala? ] - Ognuno avrà idee diverse e

la risposta può variare in base alla sensibilità di ognuno.

C’è chi punterebbe sull’agricoltura, chi sul turismo, o

sulla cultura. Chi ancora sulle infrastrutture o sul so-

ciale. Sul centro storico o sulle periferie. In realtà serve

tutto. Perché la città è un mosaico di sogni e bisogni che

si tengono assieme. Ogni tessera mancante è una ferita

che toglie bellezza al quadro complessivo. Sappiamo

bene che viviamo tempi di austerity e che amministrare

diventa sempre più difficile. Ma questa consapevolezza

non può trasformarsi in un alibi per una grigia gestione

dell’ordinario. I periodi di crisi, se attraversati con in-

telligenza, possono anche essere utili per tagliare i rami

secchi e far venire fuori la parte migliore di una comu-

nità. Per riuscirci occorre un sindaco capace di restituire

entusiasmo e fiducia a una città che spesso sembra ras-

segnata al suo tran tran. Serve un sindaco capace di

osare, a partire da un progetto amministrativo moderno

e da una squadra di assessori davvero competenti. Ser-

vono liste in cui non ci sia spazio solo per i soliti noti,

ma anche e soprattutto per chi può portare in Consiglio

comunale nuove idee, nuovi ragionamenti. Serve la ca-

pacità di immaginare una città diversa, mettendo da

parte la nostalgia per la stagione dell’amministrazione

Lombardo, di cui un po’ tutti continuano a sentirsi ve-

dovi. Quell’esperienza rappresenta infatti una parentesi

felice per Marsala, ma per tante ragioni non è ripetibile.

E sarebbe patetico se nella prossima campagna elettorale

qualcuno si presentasse, com’è successo fino a due anni

fa, come l’erede di Salvatore Lombardo. Sarebbe più

utile, se proprio cerchiamo qualche modello di riferi-

mento, andare a vedere cosa succede oggi in altre città

italiane, per caratteristiche simili a Marsala. Lo fanno i

privati per le loro aziende. Perché non potrebbe farlo

anche un candidato sindaco?

Ogni mercoledì su Marsala C’è



SPORT - CULTURA - COSTUME & SOCIETÀ 29MARTEDÌMARSALA C’È
LUGLIO 2014PAG. 3

A CURA DI DARIO PICCOLO

La rassegna “Cinema sotto le
stelle” organizzata dal Cinema
Golden con il patrocinio del co-
mune di Marsala, riprenderà a
San Pietro il prossimo 15 luglio
con “Allacciate le cinture” di
Ferzan Ozpetek; il 18 ci sarà la
proiezione del film “Philo-
mena”, il 19 “La bella e la be-
stia” con Vincent Cassel, il 20
“Un fantastico via vai” di Leo-
nardo Pieraccioni, il 25 “Pio-
vono polpette 2”, il 26 “La
mossa del pinguino” di Claudio
Amendola e per finire, il 27
agosto, “The Butler – Un mag-
giordomo alla Casa Bianca”.
Gli spettacolo iniziano alle ore
21.30. Il biglietto è di 3 euro, ri-
dotto a 2 per gli Over 65.

CINEMA SOTTO LE STELLE

La rassegna riprende
il prossimo 15 agosto

Si terrà questa mattina, alle
ore 11, la conferenza stampa
di presentazione del “Marsala
Jazz Estate”, l'evento che ri-
porta in Città il jazz d'autore,
in una quattro giorni che pren-
derà il via domani, 30 luglio,
al Complesso Monumentale
San Pietro, per terminare il 2
agosto. La conferenza si terrà
nei locali del Teatro Baluardo
Velasco, in via Frisella, 27.
Per l'occasione saranno pre-
senti i direttori artistici della
manifestazione e componenti
dell'associazione “Tetragono...
non solo jazz”: Giacomo Ber-
tuglia, Claudio Forti e Fabio
Gandolfo.

INIZIATIVE

Marsala Jazz: oggi
conferenza stampa

Il Risiko Club Ufficiale
"Egadi" di Marsala orga-
nizza al Lido Altamera di
Torrazza a Petrosino, il 5
agosto, la XVI° Edizione del
Torneo di Risiko "La Guerra
Solo Per Gioco" che allieta
le serate estive dal 1994. Il
programma del torneo è il
seguente: ore 18.15 ritrovo
giocatori e iscrizione for-
mula All-inclusive (con la
cena 10); ore 18.30 prima
partita; ore 20 cena a base di
pane cunzato e beveraggio;
ore 20.30 seconda partita;
ore 22.30 finale; ore 24 pre-
miazione e bagno finale in
notturna. Per info:
349.4662244 o 3205659577. 

EVENTI

A Petrosino Torneo
di Risiko il 5 agosto

Si è svolto dal 19 al
25 luglio ad Erice
il V Open Interna-

zionale di Scacchi
“Terre degli Elimi”.
Hanno partecipato alla
manifestazione 108 gio-
catori, in rappresentanza
di 15 nazioni.  Nel-
l’Open A ha vinto con 8
punti su 9 partite il
Grande Maestro moldavo Viorel Iordachescu, al secondo
posto il GM Bielorusso Nikita Maiorov e completa il
podio il Maestro Internazionale olandese Twan Burg. Lo
sloveno Matic Dolinar vince l'Open B dove giunge sesto
il giovane marsalese Gianluca Savalla, che non si aggiu-
dica il torneo a causa dell’unica sconfitta subita proprio
nell’ultima partita. Nell’Open C si impone il talentuoso
kazako Batyrkhan Muratov (7 anni) e giunge sesto il li-
lybetano Carlo Pipitone.

SCACCHI Il torneo si è svolto dal 19 al 25 luglio

All'Open di Erice,
6° Gianluca SavallaUn manifesto a favore dell’uscita dell’Italia dall’euro. Si

presenta così “Non vale una lira”, ultimo libro del giorna-
lista piemontese Mario Giordano, che sarà protagonista
del quarto appuntamento con la rassegna “Marsala Incon-
tra”, in programma domani, 30 luglio, alle 18.30, presso
il Convento del Carmine. Il direttore del Tg4, in questo
saggio, punta l’indice contro chi ha scommesso sul-
l’unione monetaria, pensando che avrebbe portato fisio-
logicamente gli Stati membri a una politica comune. Una
scelta che effettivamente non ha ancora prodotto i risultati
sperati, mentre in diversi paesi del continente acquisi-
scono consensi crescenti i movimenti “No Euro”. Al con-
tempo, Giordano porta avanti la tesi secondo cui il ritorno
alla lira avrebbe effetti benefici sull’economia italiana e
aiuterebbe il paese ad uscire dalla crisi economica che sta
vivendo. Dopo gli esordi con il settimanale cattolico “Il
nostro tempo” e il quotidiano “L’informazione”, il gior-
nalista piemontese ha collaborato con la trasmissione “Pi-
nocchio” di Gad Lerner per poi passare a Mediaset,
dirigendo per sette anni – dal 2000 al 2007 – “Studio
Aperto”. Dopo due anni alla guida de “Il Giornale”, nel
2012 passa a “Libero” e dal 24 gennaio 2014 dirige il Tg4,

in sostituzione di Giovanni Toti. Nel corso dell’incontro,
Mario Giordano dialogherà con il giornalista Vincenzo Fi-
glioli, direttore del quotidiano “Marsala C’è” e dell’emit-
tente Radio Itaca. La rassegna “Marsala Incontra” è
organizzata dalla libreria Mondadori e dall’agenzia Com-
munico e si avvale del supporto di Unipol Banca, del pa-
trocinio dell’Amministrazione comunale e della
partnership dell’osteria “Il Gallo e l’Innamorata”.

EDITORIA

Marsala Incontra: domani al Carmine Giordano
“Non vale una lira” è un saggio che critica le scelte politiche e monetarie dell’Unione Europea

In attesa che vengano ufficializzati
i nuovi acquisti azzurri, dopo il
tesseramento del bomber Fabio

Messina, abbiamo chiesto al direttore
sportivo dello Sport Club Marsala
1912, Cosimo Tumbarello, i nomi dei
calciatori riconfermati in vista della
prossima stagione sportiva. Dopo Ila-
rio, Maltese e Fina, già ufficializzati
in occasione della conferenza stampa
di presentazione del neo presidente
Luigi Vinci, è arrivata anche la cer-
tezza di poter contare sull’esterno Va-
lerio Genesio e sul collega di fascia
Totò Comparato. Saluta Capo Boeo,
invece, Ciccio Pirrone che si è acca-
sato al Mazara e, probabilmente, al
suo posto si sta lavorando per la ri-
conferma di Gancitano, reduce da un
brutto infortunio, e per il tessera-
mento di un centrocampista di cate-
goria superiore che con Marsala ha
sicuramente un buon feeling. Intanto

la società ha fatto sapere che lunedì
prossimo scatterà il ritiro pre campio-
nato che si svolgerà in  loco tra lo sta-
dio Municipale e Villa Genna. Infine,
proviamo ad ipotizzare quale sarà il
girone “A” del massimo campionato
regionale. Considerando le promo-
zioni della passata stagione, le retro-
cessioni dalla serie "D" e,
logicamente, le riconfermate, vo-
gliamo mostrarvi come potrebbe es-
sere il probabile girone del prossimo
campionato di "Eccellenza" 2014-15
dove sarà inserito il Marsala calcio.
Premettendo che bisogna ancora ca-
pire il destino della Parmonval, fina-
lista dei play off promozione e
papabile compagine ad essere ripe-
scata in serie "D" , le squadre fino ad
ora ammesse sono 30.  Questo il pos-
sibile girone "A" di "Eccellenza" si-
ciliana 2014-15: Alcamo, Atletico
Campofranco, Castelbuonese, Dat-

tilo, Kamarat, Licata, Mazara, Mus-
someli, Paceco, Pro Favara, Ri-
bera´54, Riviera Marmi,
Sancataldese, San Giovanni Gemini,
Serradifalco e, logicamente, Sport
Club Marsala 1912. 

CALCIO

Movimenti di mercato in casa Marsala
Si fanno gia i primi nomi dei prossimi acquisti della società lilybetana

Si comincia con gli sgombri in saor di agrumi
all'aspretto di lamponi e si chiude con gelato
all'olio extravergine d'oliva. E' il menù propo-

sto da Luca Montersino che sarà a Marsala giovedì
31 luglio, al Baglio Cudia Resort. Organizzatore del-
l'incontro (inizia alle ore 18) è lo chef Angelo Genna
che ha voluto un maestro internazionale di alta cucina
per avviare questo suo progetto di educazione gastro-
nomica. “Le sue conoscenze - dice Angelo Genna -

saranno messe a disposizione dei partecipanti, di
quanti operano professionalmente in cucina e sono
alla ricerca di nuove idee per i loro clienti”. Luca
Montersino, chef e pasticciere di fama internazionale,
ha avuto modo di mostrare le sue doti culinarie sia in
TV (seguitissimi i suoi programmi sul canale Sky
Alice) che attraverso le sue pubblicazioni, offrendo
anche utili suggerimenti per una pasticceria alterna-
tiva e salutistica.

Chef Montersino giovedì al Baglio Cudia

TOTÒ COMPARATO

MARIO GIORDANO

LUCA MONTERSINO

I GIOCATORI LILYBETANI
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Se è vero che i classici sono quei
libri che non hanno ancora finito
di insegnarci qualcosa, forse,

bisognerebbe ripensare alla favola di
Fedro, ripresa da La Fontaine, secondo
cui troppo spesso accade che  “Si
guarda l’albero e non si vede la fore-
sta”. E, nel nostro caso, ci si concentra
sul tragicomico epilogo dell’Ammini-
strazione Adamo, dimenticando di con-
siderare quali furono le condizioni dalle
quali nacque quell’esperienza, le mo-
dalità che la imposero, i personaggi che
ne favorirono l’avvento. Invece, è pro-
prio da questi elementi che bisogna ri-
partire se la si vuole comprendere fino
in fondo. Non per uno sterile esercizio
mnemonico, né per assegnare tardiva-
mente torti e ragioni. Semplicemente,
per evitare i medesimi errori: commessi
dai protagonisti della politica locale ma,
more solito, pagati, a caro prezzo, dai
cittadini che li hanno subiti. Distinguere
il carico di responsabilità, peraltro, non
significa propugnare una visione mani-
chea della realtà sociale che, mentre ad-
dita al pubblico ludibrio un ceto
politico scellerato, glorifica tout court
una mitica e incolpevole ‘società ci-
vile’: delle responsabilità dell’attuale
critica situazione è tutta la comunità
che (certo in grado e misura diversi) a
doversene fare carico. Per queste ra-
gioni è bene ricordare che, mentre vol-
geva al termine l’esperienza della
Giunta Carini e i ‘boatos’ davano
l’Adamo disponibile a fornire il suo ap-
poggio ad un candidato di centrosini-
stra a lei gradito, quest’ultima, con una

giravolta a 360 gradi (della quale an-
cora oggi stentiamo a capire le vere
motivazioni) decideva, per “farsi per-
donare dai cittadini le malefatte del suo
congiunto”, di scendere in campo in
prima persona. Ipotesi che significativi
pezzi di PD e della “sinistra diffusa”
cercarono di scongiurare recandosi in
pellegrinaggio in contrada Santa Ve-
nera presso la casa del dott. Alberto di
Girolamo per tentare di convincerlo es-
sere giunto il momento di cimentarsi
nel ruolo di Primo Cittadino. Obiettivo
mancato: per le motivazioni personali
addotte dall’interessato ma, soprattutto,
perchè i plenipotenziari del Partito De-
mocratico avevano già deciso: “Con
Giulia si vince,è lei la candidata”. Ina-
scoltate rimasero le obiezioni che da
più parti si tentò di mettere in campo:
l’età avanzata, l’attitudine della “donna
sola al comando”, la sinusoidale rotta
(prima assessore col centrosinistra, poi
Presidente della Provincia col centro-
destra, indi Consigliere Regionale con
l’UDC ) che ne aveva caratterizzato la
ventennale avventura politica. Anzi, per
dirla tutta, molti di coloro che s’erano
recati in precedenza a perorare la can-
didatura dell’attuale segretario cittadino
del PD – in omaggio al dostoevskijano
adagio: “La coerenza è il dogma degli
idioti” –  divennero entusiastici suppor-
ter dell’ex-Sindaco. A tutti i costi, so-
stennero, bisogna bloccare la manovra
a tenaglia dei terribili fratelli Ombra
(l’uno titolare della ‘MYR’, l’altro can-
didato Sindaco) tesa a realizzare il loro
sogno egemonico sulla città. Il sogno,

infatti, non s’avverò. In compenso, en-
trammo nell’incubo dell’Amministra-
zione Adamo. Che, invece di arginare
la lenta ma inesorabile decadenza del-
l’antica Lilybeo, ne accentuò il tracollo.
Trasformando, così, la città che, per più
di un decennio, in provincia, era stata
virtuoso esempio di Buon Governo e
meta appetibile del turismo culturale
(pur non potendo contare sulla spinta
formidabile, fornita, oggi, dall’aero-
porto di Birgi e dall’aumento vorticoso
dei posti-letto) in un “paisazzo” lontano
anni-luce dai centri viciniori di Trapani
e Mazara del Vallo. Ecco: a parer no-
stro, è da qui che bisogna ripartire. Da
questo bradipico ma inarrestabile de-
clino, per capire se la politica può an-
cora essere utile per affrontare in modo
proficuo gli immani problemi econo-
mici dei cittadini oppure se è destinata
a restare veicolo di promozione sociale
o di semplice appagamento narcisistico
dei suoi protagonisti. Se è condannata
a rimanere, per dirla con Sciascia, “at-
tività mediocre per mediocri” o può di-
ventare trampolino di lancio per tentare
una, al momento improbabile, risalita
economico-sociale. Se riuscirà ad at-
trarre nella sua orbita competenze e
abilità, da essa, finora, tenutosi a di-
stanza di sicurezza oppure se sarà ca-
pace di coinvolgere le sue migliori
energie nella titanica impresa di ripren-
dersi il ruolo che le spetta nel novero
delle città siciliane. E, in ordine al mag-
gior partito del centrosinistra, se é
pronto, il PD – Segretario in testa – a
sollevarla – la testa –  una volta e per

tutte, per impedire ai suoi ras regionali
di continuare ad uccidere già nella culla
qualsiasi tentativo che comporti il ri-
schio di intaccarne la leadership. E’
giunto il momento di comprendere fino
in fondo in quanti sono disponibili –
mettendo temporaneamente da parte
professioni e carriere, impegni familiari
e progetti personali – a porsi al servizio
della comunità lilibetana, mettendosi in
gioco da candidati al Consiglio Comu-
nale o da membri del Governo locale,
per guidarne l’improrogabile rinascita
economica e culturale. E, per converso,
a quanto ammontano gli elettori dispo-
sti a premiare il merito, piuttosto che i
vincoli clientelari. La competenza, in
luogo dei legami parentali e amicali. La
possibilità di rinascita dell’intera comu-
nità cittadina, invece che la risoluzione
dei propri problemi personali. “Hic Ro-
dhus, hic salta”: è questa la sfida con
cui l’intera cittadinanza è chiamata a
misurarsi. Questo l’indispensabile pre-
requisito che può aiutarci ad imboccare
la strada maestra: ri-costruire un clima
di collettiva assunzione di responsabi-
lità per sperare che, tralasciando la sfera
domestica, qualche autorevole perso-
naggio trovi la giusta motivazione per
mettersi al servizio della città e gui-
darne la riscossa. Aiutarla a rintracciare
la sua anima. La sua più autentica vo-
cazione di città produttiva. La sua sto-
rica capacità di innovare e rinnovarsi,
fidando sul suo inestimabile patrimonio
artistico e naturalistico, recuperando
appeal nei confronti dei suoi troppi gio-
vani cervelli in fuga. Va da sé, non è per
niente semplice. Ma, se il tentativo do-
vesse riuscire, finalmente, avremmo
compiuto il primo, decisivo passo verso
la rinascita economica e culturale di
Marsala. 

G. Nino Rosolia

LETTERE

La crisi politica come occasione di rinascita
economica e culturale della città di Marsala

“Mettiti le
scarpe e al-
l acc ia t e l e

se no non te ne vai”. Ma
con un emiparesi alla
mano destra come faccio?
Uno dei tanti motivi che
mi hanno costretto a cam-
biare centro. “ti troverai
bene con lui” mi hanno
detto quando ho comin-
ciato un nuovo capitolo. E
quale parole potevano es-
sere più vere? Non c’erano
più musi né ordini.  Solo
sorrisi e scherzose battute.
La sua mano tesa che mi
invitava ad entrare quando
mi vedeva. Nel centro di
prima quarantacinque mi-
nuti non passavano mai.
Quell’ora con lui, invece,
volava in un secondo. La
dicevo: “non voglio met-
terci più piede! Non vo-
glio passarci neanche più
per la strada. Lui invece
mi ha saputo fare dire:
“anzi di due ci posso an-
dare tre volte a setti-
mana?” Parlavamo di tutto
e di più: “sono stati cinque
i terapisti prima di te sai?”
“smontaste un centro.
Quando ti vedono scap-
pano!” Quando mi faceva
male se ne usciva con un:
“quando ero ragazzo c’era
un film che mi piaceva

tanto. Era il film di Rocky,
un pugile che prendeva
cazzotti a mai finire e
anche se lo gonfiavano
come una zampogna, lui
diceva sempre : “non fa
male. Non fa male!” E
continuavano a gonfiarlo
come una zampogna.
Pensa anche tu “non fa
male, magari non ci pensi
più neanche tu!” O “pensa
a Ciccio!. Dai Carla, pensa
al tuo Totti e al ginocchio
che si infortuna sempre.
Ma poi come mai Totti?”
mi diceva da buon interi-
sta. E qui cominciavo io…
E’ finito tutto troppo pre-
sto. Il 27 luglio 2007 un
incidente stradale se lo è
portato via. Parlarne non è
facile. Scrivere pensavo
un po’ di più, anche se an-
cora dopo sette anni mi
scendono le lacrime. Per-
ché ho pensato a lui? Per-
ché Giacinto non è stato
solo un terapista, lui è
stato il mio terapista,
quello che dopo dieci anni
di odio in un anno e mezzo
la terapia me l’ha fatta
amare e adesso, un po’ più
forte di allora, mi è sem-
brato doveroso ricordarlo
in questo modo.

Carla Pellegrino

L’incontro più importante
della mia vita


